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tori di vapore e motóri, 43 per macelline diverse e : 

44 per meccanica minuta . 
In I ta l ia il numero maggiore di attestati fu con-

cesso per invenzioni concernenti armi e mater ia l i ! 
da guerra , cacc ia e pesca; seguono poi le categorie 
di carrozzerie e veicoli diversi, l 'elettrotecnica, il 
mobil io e mater ia l i per abitazióne, la navigazione 
e l 'areonautica , i generatori di vapore e motori, le 
macchine diverse e organi di macchine, ecc. 

La questione del solfato ammonico in Russia. — 
L a produzione del solfato ammonico nella R u s s i a 

Meridionale, dove quest ' industr ia è quasi totalmen-
te concentrata , è andata aumentando in questi ul-
t imi anni paral le lamente allo svluppo dell ' industria 
del coke nel bacino del Donetz. 

Nel 1911 hi produzione era . 
» 1912 
» 1913 
» 1914 

491 tonnellate 
4.013 » 

13.808 » 
17.176 » 

7.370 tonnellate 

Nel 1915 questa produzione si calcola in un mi-
lione di pud e le riserve alla fine dell 'anno in un 
milione e mezzo. P e r l 'anno corrente la produzione 
si prevede in due milioni di pud in modo che que-
st 'anno la Russ ia avrà a sua disposizione circa ton-
nellate 57.330 di solfato ammonico (24.570 la riserva 
e 32.760 la produzione del 1916). 

P r i m a della guerra a t tua le quasi tutto quanto il 
solfato ammonico veniva esportato per l'estero e 
dati i suoi prezzi elevati esso non poteva essere ado-
perato come concime in Russia . Ora, con la guerra , 
l 'esportazione è cessata, i prezzi sono diminuiti (fi-
no a L. 29 il quintale) e quindi, vista a n c h e la man-
cata. importazione del ni trato di sodio, si presenta 
la possibilità di consumare una pai-te notevole di 
solfato ammonico nel l 'agricoltura russa . Se i prez-
zi del solfato ammonico scenderanno a L. 19.5-24.5 
al quintale, il consumo di questo concime sarà , se-
condo l ' Ist i tuto Agronomico di Mosca, pienamente 
ass icurato in Russ ia anche nella coltivazione dei 
cereali . 

Discutendo la questione se la Russ ia può o no 
permettere l 'esportazione del suo solfato ammonico 
per l'estero del momento attuale, il Kal inski j fa per 
il 1916 il seguente calcolo: per i bisogni dell 'agricol-
t u r a sono necessarie 27.846 tomi., per quelli della 
industria 16.380 e per La riserva 4914, in tutto ton-
nel la te 49.140; quindi la quant i tà (li solfato ammo-
nico da esportarsi per l 'estero sarebbe di circa 8190 
tonnellate. I calcoli preventivi sul consumo del sol-
fato ammonico in Russ ia si basa sul consumo del 
nitrato di sodio, che secondo i dati d'indole pri-
vata, m a però molto attendibile, si agg i rava- in tor -
no a 24.570 tonn. ed era cosi distribuito (prima del-
la guerra) : 

Polonia e Lituania (esclusa la pro-
vincia di Vilna) . . . . . . 30 »/„ 

Regione Baltica (e provincia di 
Vilna 25% 6.145 » 

Regione della cultura della bar-
babietola da zucchero di Kiev "30% 7.370 » 

Resto della Russia 15% 3.685 » 

100.0 24,570 

Considerando importante il problema della mas-
s ima utilizzazione del solfato ammonico nell 'agri-
col tura russa , il Dipart imento di agr icol tura si ri-
volse agli agricoltori , alle associazioni agrar ie ed 
ai Zemstvo consigliando l a più l a r g a diffusione del 
concime. Un analogo manifesto fece anche l 'Istituto 
Agronomico di Mosca insistendo sulla necessi tà de-
gli acquist i collettivi del solfato ammonico dàlia par-
te dei Zemstvo e delle associazioni agrar ie . Inoltre 
il Dipartimento di Agricoltura ha incar icato il prof. 
Volokitin, direttore della Scuola Chimico-Tecnica di 
Pietrogrado, di ist i tuire le esperienze di controllo 
col metodo del prof. Muntz per la t rasformazione del 
solfato ammonico in ni trato per mezzo della sua ni-
trif icazione nel la torba. 

L' industria s iderurgica in Germania . — I tede-
schi producevano, pr ima della guerra, circa 5000 
tonnel late di minera le di wolfram e 47.000 ionn. di 
minerale contenente del nichelio. Ma, essi dovevano 

importare 3315 tonn. di nichelio puro e 2975 di woi-
fram puro. D'al tra parte, tut ta l a loro industr ia si-
derurgica dipendeva, in grande proporzione, dalle 
loro importazioni di manganese , di cui sono entrate, 
nel 1913, 680.371 torni., provenienti principalmente 
dalla Russ ia e dalle Indie britanniche. Nel 1912, la 
importazione non era stata che di 523.000 tonnellate. 

Gli stocks di manganese essendo attualmente qua-
si esauriti , essendo rar i il nichel io ed i l wolfram, 
i tedeschi hanno da qualche tempo, cercato il mezzo 
d i - f a b b r i c a r e dell 'aeralo da fasciame e dell 'acciaio 
rapido senza wolfram nè nichelio, e di restr ingere 
altresì l ' impiego del manganese . La scarsezza di fon-
denti è divenuta tale che hanno dovuto preoccuparsi 
di sostituirli con altri prodotti e sembra che gli alti 
forni Deutsch-Luxembourg e TTiillen-Geselischaft, so-
no pervenuti a produrre dell 'acciaio Thomas, senza 
manganese , servendosi dei carburo di calcio. Un 
altro metodo di distillazione .senza manganese, sco-
perto quindici anni fa dalia I lasper Stahlwerk, è 
stato messo in uso. Onesto metodo, che non si poteva 
utilizzare in tempo di pace a cagione del prezzo po-
co elevato del manganese , è stato migliorato al pun-
to che le spese di produzione sono state ridotte di 2 
a 3 m a r c h i per tonnellata. Invece di 300 cliilogr. di 
manganese per tonnel lata d'acciaio, bastano ora 2 
chilogr. per ottenere lo stesso risultato. 

Questo metodo è stato messo a disposizione di tut-
te Te officine siderurgiche di Germania , per econo-
mizzare gli stocks di manganese . 

Come pure, l ' industria si serve sempre meno di 
wolfram, per l 'acciaio rapido e pei pezzi d'automo-
bili, di aeroplani , ecc. , si fanno attualmente con un 
acciaio in cui non entra più il nichelio. 

Le energie idrauliche dell 'Umbria. — Sono abbon-
danti e possono al imentare molte industrie, special-
mente se si util izzano meglio gl ' impianti idro-elet-
trici del Velino e della Nera, esistenti o da costruir-
si quanto prima, seguendo, come si è fatto nelle al-
t r e regioni, i progressi della elettrotecnica. 

Nell 'alto Nera si possono avere a n c o r a 35 mi la ca-
valli idraulici , dei qrwli 6 mila sono riservati alle 
ferrovie dello Stato e gli altr i sono già richiesti da 
enti e da privati ; nel basso Nera il comune di Ro-
ma, autorizzato per legge speciale, può t rarre dai 
salti di questo fiume, nei t rat t i da Terni a Narni e 
da Nera Montoro alla confluenza del Tevere, più di 
30 mi la cavall i idraulici ; nel Velino si debbono uti-
lizzare a n c o r a gli 8 metri cubi della Società Acciaie-
rie e gli 8 metri cubi delie ferrovie- dello Stato: in 
complesso c irca 30 mila cavalli idraulici . 

Il comune di Roma, che non sembra pago delle ri-
serve di energie ottenute per legge su la Nera, ha 
testé st ipulato un compromesso di acquisto delle im-
portanti sorgenti Peschiera , al imentatrici del Veli-
no, proponendosi di derivarne 10 metri cubi d'acqua, 
c o M u c e n d o l a con un lungo canale sino a P a s s o Co-
rese ed utilizzando così un salto di circa 300 metri 
per svi luppare oltre 30 mila cavalli di energia: Que-
sto progetto non sembra prat ico perchè altera^il re-
gime del Velino, richiede un lavoro costosissimo, 
turba i diritti acquisiti da terzi, ed infatti*ha già sol-
levato molte proteste giudiziarie. 

Ad ogni modo, cer tamente in breve, e con una spe-
sa re la t ivamente tenue. l 'Umbria disporrà di oltre 
100 mi la cavall i e questa ricchezza di energie elet-
tr iche potrà essere aumentata , col ribasso del prez-
zo del Kw-ora, quando tutte le centrali idro-elettri-
che f a r a n n o p a r t e della grande rete elettr ica »nzin-
nale e quando s a r à possibile di utilizzare le ncque di 
morbida dei fiumi. 

E n e r g i a abbondante e sempre più a buon mercato 
non m a n c a invero nel l 'Umbria ; m a bisognerà pro-
durla gradualmente , quando se ne abbia bisogno e 
sempre" coi minimo impiego di capitale, che s p e s s e 
v a di par i passo con l a fac i l i tà e rapidità di averla. 

Certamente la regione potrà servisi dell'energia 
elettrica, per imo sviluppo industriale. Però non ba-
sta averè la forza motrice, sia pure a buon mercato, 
per avere industrie redditizie: bisogna avvicinarsi 
al m a r e quanto più è>possibile per terra e per via 
fluviale; intensificare le comunicazioni ferroviarie, 
t ramviar ie , automobilist iche, telefoniche; formarci 
maestranze operaie; favorire chiunque impianta in-
dustrie nuove: costituire l 'ambiente adatto al nasce-
re, vivere e prosperare dell ' industria. 

* 


